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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i ed il 
Ministro del l 'ambiente, per sapere - p re ­
messo che: 

l 'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite t e r rà dal 23 al 27 giugno 1997 u n a 
sessione speciale di verifica degli impegni 
assunti nella Conferenza di Rio de Jane i ro 
del 1992 per r i scont ra re le modal i tà di 
a t tuazione delle linee strategiche sullo svi­
luppo sostenibile e per del ineare le forme 
di superamento delle difficoltà applicative 
verificatesi fino ad oggi; 

la conferenza di Rio ha r appresen ta to 
una grande svolta storica nel processo di 
cooperazione in ternazionale a t t raverso 
l 'assunzione di un inedito pun to di vista 
sulle decisive questioni che r igua rdano lo 
sviluppo e la quali tà della crescita delle 
attività u m a n e nel nos t ro pianeta , nonché 
la compiuta acquisizione a livello politico 
del concetto di « sviluppo sostenibile » 
quale principio guida delle relazioni inter­
nazionali; 

la concezione m e r a m e n t e produt t ivi­
stica dello sviluppo economico deve, in 
base alle r isul tanze di Rio, cedere il posto 
ad una civiltà dell'efficienza nel r ispet to 
delle compatibi l i tà ecologiche; 

in part icolare, nel vertice di Rio, fu­
rono adottat i t re accordi pe r indi r izzare la 
collaborazione t ra Paesi sviluppati e Paesi 
in via di sviluppo, come p u r e t ra Governi 
e settori della società civile: 

1) l 'Agenda XXI contenente accordi 
per un p iano globale di az ione per p r o ­
muovere lo sviluppo sostenibile; 

2) la Dichiarazione di Rio sul l 'am­
biente e lo sviluppo (un complesso di p r in ­
cìpi recanti la definizione dei dirit t i e degli 
obblighi degli Stati); 

3) la Dichiarazione sui pr incìpi re ­
lativi alle foreste (con gli indirizzi per u n a 
gestione più « sostenibile » del pa t r imonio 
forestale nel mondo) ; 

furono inoltre aper te alla firma due 
Convenzioni vincolanti, una sul cambia­
m e n t o climatico, l 'altra sulla biodiversità; 

nello stesso tempo, proseguivano i ne­
goziati pe r la Convenzione per la lotta alla 
desertificazione, che fu aper ta alla firma 
nel l 'o t tobre 1994 ed en t rò in vigore nel 
d icembre 1996; 

l 'Italia ha par tec ipa to e par tec ipa at­
t ivamente allo sforzo indicato nella Con­
ferenza di Rio e alle azioni attuative sia sul 
versante della solidarietà umani ta r ia , che 
nelle diverse Conferenze internazional i che 
h a n n o seguito il vertice di Rio, sia sul 
versante de l l ' adeguamento della p ropr i a 
legislazione in mate r ia di sviluppo soste­
nibile ( recentemente è stata approvata de­
finitivamente dalla Camera dei deputa t i la 
legge sull 'ozono); 

in r i fer imento alla pross ima sessione 
speciale delle Nazioni Unite e alla Confe­
r enza delle par t i firmatarie sulla desert i ­
ficazione del l 'ot tobre pross imo a R o m a e 
sui m u t a m e n t i climatici del d icembre p ros ­
s imo a Kjoto - : 

la verifica pun tua le dello s tato a t tua-
tivo degli impegni assunt i nella Conferenza 
di Rio; 

se n o n in tenda a t tuare , al fine di 
perseguire la piena t r aduz ione delle linee 
guida di Rio, u n efficace coord inamento 
in terminis ter ia le sia in sede di definizione 
delle polit iche ambiental is t iche per q u a n t o 
r iguarda gli adempiment i conseguenti agli 
impegni assunt i a livello in ternazionale ; 

se n o n r i tenga doveroso garant i re u n 
ruo lo attivo del Par lamento , nelle compo­
nent i Commissioni pa r lamenta r i , a t t ra ­
verso u n a costante informazione sullo 
s tato delle t ra t ta t ive nel l 'ambito europeo e 
in te rnaz ionale ; 

se n o n in tenda favorire una discus­
sione di mer i to sulle scelte più significative; 



Atti Parlamentari - 10220 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 1997 

se non ritenga di p romuove re u n a 
verifica periodica degli impegni a s t a n t i in 
sede mult i laterale, con par t ico la re riferi­
m e n t o a quelli derivanti dalla sottoscri­
zione dell 'Agenda XXI che sono stati spe­
cificatamente definiti a t t raverso il P iano 
nazionale per lo sviluppo sostenibile del 
d icembre 1993, a t t ivando u n efficace coor­
d inamen to t ra agenzie, istituti e centr i di 
r icerca pubblici competent i in ma te r i a a m ­
bientale; 

se non in tenda favorire il coord ina­
men to delle politiche della cooperaz ione 
allo sviluppo ed i f inanziament i degli or­
ganismi in ternazional i (Banca mondia le , 
BEI, eccetera) pe rché le iniziative di coo­
perazione e di assistenza ai Paesi in via di 
sviluppo siano finalizzate agli obiettivi del­
l'Agenda XXI e alle diverse convenzioni 
internazional i sottoscri t te dal nos t ro Paese; 

se non ri tenga necessar io aggiornare, 
en t ro il 31 d icembre 1997, la del ibera Cipe 
del 28 d icembre 1993 in ma te r i a di Piano 
d 'azione nazionale per lo sviluppo soste­
nibile, p romuovendo organici intervent i 
adegua tamente finanziati e coordinat i da 
u n gruppo di lavoro in terminis ter ia le . 

(2-00554) « Pittella, Zagatti, Lorenzet t i , 
Bandoli , Cappella, Dameri , 
De Biasio Calimani, Marco 
Fumagall i , Gerardini , F rance ­
sca Izzo, Manza to , Siola, Vi­
gni ». 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e i 
Ministri del l 'ambiente, del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato e degli affari 
esteri, per sapere — premesso che: 

nel giugno del 1992 si è t enu ta a Rio 
de Jane i ro la Conferenza delle Nazioni 
Unite su « Ambiente e sviluppo », in cui per 
la p r ima volta, in m a n i e r a così impor tan te , 
le pr ior i tà ecologiche sono state poste al­
l 'a t tenzione di cent inaia di Capi di Sta to e 
di Governo; 

qua t t r o sono stati in quella occasione, 
i document i pr incipal i sui qual i è s tato 

raggiunto l 'accordo: 1) la Convenzione sul 
clima - f i rmata da centosessantasei Paesi 
- il cui obiettivo finale e ra di s tabi l izzare 
la quant i t à di gas responsabi l i dell'effetto 
serra; 2) la Convenzione sulla biodiversità 
- f i rmata da centosessanto t to Paesi - sul­
l 'urgenza di tu te la re e p rese rvare gli eco­
sistemi; 3) la « Dichiaraz ione di Rio », ov­
vero u n a sor ta di accordo su u n codice di 
condot ta e t ico-ambienta le ; 4) « Agenda 
21 », che r a p p r e s e n t a il p r o g r a m m a ope­
rativo che dovrà essere a t tua to dai paesi 
f i rmatar i nei pross imi decenni , per risa­
na re l ' ambiente e p u n t a r e verso uno svi­
luppo sostenibile; 

il 23 luglio 1992 la C a m e r a dei De­
putat i approvava a larghissima maggio­
r anza u n a Risoluzione che impegnava il 
Governo su molt i fronti, t r a cui a: 

p red i spor re la ratifica delle due 
Convenzioni approva te a Rio e i relativi 
piani di a t tuaz ione ; 

p red i spor re il p i ano naz ionale per 
l 'a t tuazione della Dichiaraz ione sul l 'am­
biente e lo sviluppo dell 'Agenda 21 ; 

va ra re u n p r o g r a m m a nazionale di 
r icerca su energia e cl ima globale; 

revis ionare il P iano energetico na­
zionale per adeguar lo agli impegni in fatto 
di r iduz ione di emissioni di an idr ide car­
bonica; 

a t t ua re poli t iche fiscali sull 'energia, 
che mi r ino a con tenere i consumi e a 
reper i re r isorse per lo sviluppo di tecno­
logie di r i spa rmio e delle fonti rinnovabili ; 

a s sumere nella sede dell 'Assemblea 
dell 'Onu u n ruo lo attivo nel p romuove re la 
costi tuzione della Commiss ione ministe­
riale per lo sviluppo sostenibile; 

p rogred i re verso l 'obiettivo di de­
volvere lo 0,7 pe r cento del Pil alla coo­
peraz ione con i Paesi in via di sviluppo; 

l 'obiettivo del l 'a iuto pubbl ico allo svi­
luppo dello 0,7 pe r cento del Pil r isul ta 
essere del tu t to disat teso. La pe rcen tua le di 
dest inazione di r isorse è in med ia cadu ta 
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- t ra i Paesi p iù industr ial izzat i - allo 0,27 
per cento, che r appresen ta il livello più 
basso degli ul t imi venticinque anni; 

con la legge n. 65 del 1994 che ra t i ­
ficava la Convenzione sui cambiament i cli­
matici, l 'Italia ha assunto l ' impegno for­
male di cont r ibu i re alla r iduzione delle 
emissioni di gas serra; 

con la del ibera Cipe del 25 febbraio 
1994 si sono individuate le misure per 
l'efficienza energetica dei settori indu­
striali, residenziale e dei t raspor t i assunte 
o da a s sumere per la r iduzione delle emis­
sioni di an idr ide carbonica; la del ibera in 
questione, inol tre , diceva che per « stabi­
lizzare » le emissioni al 2000, era necessa­
rio identificare misure addizionali . Tali 
misure addizional i in real tà non sono state 
mai identificate; 

la p r i m a Conferenza delle par t i della 
Convenzione q u a d r o sui cambiament i cli­
matici, organizza ta a Berl ino dalle Nazioni 
Unite nel m a r z o del 1995 ha r iproposto 
d r a m m a t i c a m e n t e i rischi p lanetar i p ro ­
dotti dall'effetto se r ra e quindi dal l ' immis­
sione di C 0 2 in a tmosfera causata dalle 
attività connesse alla t rasformazioni di 
energia; 

il d o c u m e n t o conclusivo di Berlino, 
pu r non fissando a lcun obiettivo concreto 
per la r iduz ione delle emissioni di gas 
nocivi per l 'atmosfera, indicava il 1997 
come da ta u l t ima per fissare gli obiettivi di 
r iduzione e le scadenze temporal i che i 
Paesi industr ia l izzat i dovranno assumere 
per ono ra r e gli impegni a favore della 
stabil izzazione del clima globale. Uno di 
questi impegni prevedeva la presentaz ione 
di « comunicazioni nazionali » in cui indi­
care le azioni volte al l 'a t tuazione della 
Convenzione e definire in te rmini quan t i ­
tativi le emissioni at tual i e quelle previste 
per il futuro; 

a condiz ionare il sistema energetico 
mondiale , contr ibuisce sempre di più la 
grande crescita di consumi nel set tore dei 
t rasport i , in par t icolare quelli su s t rada . 
Buona par te dei prodot t i petroliferi sono 
infatti utilizzati in questo settore, che con­

tr ibuisce a c rea re gravi p rob lemi ambien ­
tali qual i l ' inqu inamento e il r i sca ldamento 
a tmosfer ico conseguente alla crescente im­
missione di C 0 2 in a tmosfera; 

la Banca mondiale , che p rop r io con la 
Conferenza di Rio si impegnava pe r incen­
tivare lo « sviluppo sostenibile », r icono­
scendo l ' impor tanza della Convenzione sul 
Clima, nei fatti cont inua a non appl icar la . 
Un recente s tudio del WWF svedese ha 
ana l izza to c inquantase i progett i della 
Banca nel set tore energetico, t rovandone 
so lamente t re in linea con la politica ener­
getica approva ta nel 1992 dalla stessa isti­
tuz ione finanziaria, che promet teva di p r o ­
muovere strategie al ternative pe r l'effi­
cienza energetica; 

gli impegni assunti a Rio de Jane i ro 
nel 1992 n o n r iguardavano so lamente il 
control lo e la r iduzione di an id r ide car­
bonica ed altr i gas serra , m a anche la 
salvaguardia delle biodiversità sia vegetali 
che animal i ; la protezione dei mar i , del 
suolo e delle foreste; la gestione dei rifiuti, 
la lotta con t ro la desertificazione, in spe­
cial m o d o in Africa; sviluppo e trasferi­
m e n t o di nuove tecnologie a m ino re im­
pa t to ambien ta le ; 

pe r q u a n t o r iguarda la tutela della 
biodiversi tà non si può non cons ta ta re 
come l ' industr ia delle biotecnologie finirà 
s empre di più per r app r e sen t a r e u n a 
nuova e u l te r iore minaccia alla sua salva­
guardia . In definitiva le applicazioni del­
l ' ingegneria genetica c o m p o r t a n o inevita­
b i lmente u n a ul ter iore perd i ta di diversità. 
L a m p a n t e è l 'esempio della soia m a n i p o ­
lata con l 'unica finalità di resis tere a dosi 
elevate di erbicida. Ciò farà si che in breve 
t e m p o ques ta varietà di soia diverrà p r e ­
valente, in q u a n t o le rese sono maggior­
m e n t e garan t i te dalle elevate dosi di erbi­
cida che ver rà usa to anche per la raccol ta 
finale; 

a t t r averso i brevetti di specie vegetali 
essenziali pe r l 'a l imentazione u m a n a come 
la soia e il mais — per fare solo due esempi 
- impor t an t i mul t inazional i (come la Mon­
santo e la Ciba-Geigy) s t anno p ra t i camen te 
r idef inendo a livello globale l 'accesso a 
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r isorse vitali. Infatti, i brevetti di soia e 
mais manipolat i , « coprono » ogni a l t ra va­
r iazione genet icamente ingegnerizzata di 
ques ta specie, pref igurando veri e p rop r i 
« monopol i genetici »; 

i rischi di perd i ta di biodiversità sono 
s t re t tamente collegati agli enormi interessi 
commercial i (che si es tendono anche alle 
manipolazioni genetiche su mammife r i e 
sull 'uomo) conseguenti al m e r c a t o delle 
manipolazioni genetiche; 

in sostanza la Convenzione di Rio de 
Janei ro del 1992 sulla biodiversità non 
t iene in dovuto conto le conseguenze della 
brevettabili tà di organismi vegetali e ani­
mali sulla biodiversità; 

la salvaguardia della biodiversità è 
sostanzia lmente assente dalla del ibera Cipe 
del 28 d icembre 1993 recante il « Piano 
nazionale per lo sviluppo sostenibile in 
a t tuazione dell 'Agenda 21 »; 

dal 23 al 27 giugno 1997 è s tata 
convocata l 'Assemblea s t r ao rd ina r i a delle 
Nazioni Unite per la verifica dello s ta to di 
a t tuazione degli impegni assunt i in occa­
sione della Conferenza di Rio del 1992 - : 

quali s iano - al di là delle decisioni 
e degli impegni formali presi dall ' I talia 
nelle diverse sedi pe r cont r ibu i re alla rea­
lizzazione di u n o sviluppo ecologicamente 
sostenibile - i r isul tat i raggiunti e gli even­
tuali progressi fatti dal nos t ro Paese a 
dis tanza di c inque anni dalla Conferenza 
di Rio; 

quale sia lo s ta to di a t tuaz ione degli 
impegni chiesti al Governo con la r isolu­
zione, r icorda ta in premessa , e approva ta 
il 23 luglio del 1992 dalla Camera , e in 
par t icolar m o d o con l ' impegno preso circa 
lo 0,7 per cento di Pil da devolvere alla 
cooperazione con i Paesi in via di sviluppo; 

quali s iano state le poli t iche indu­
striali e l ' impegno f inanziario messi in a t to 
per r i spet tare gli impegni assunt i in sede 
in ternazionale , con r i fer imento in special 
modo ai q u a t t r o document i pr incipal i sot­
toscritt i a Rio de Jane i ro e indicat i in 

p remessa (Convenzione sul Clima, Conven­
zione sulla biodiversità, Dichiarazione di 
Rio, Agenda 21); 

con qual i strategie, linee p r o g r a m m a ­
tiche e p ropos te concre te il nos t ro Governo 
si p r e sen t e r à a l l ' appun tamento dell 'Assem­
blea delle Nazioni Unite del 23 giugno 
1997, e quale azione in tenda p romuove re 
in quella sede per con t ras ta re la politica 
persegui ta dalla Banca mondia le che, in 
evidente e totale con t ras to con gli impegni 
assunt i con l 'Agenda 21 , cont inua a soste­
nere e p romuove re l 'estrazione e la p r o ­
duz ione di energia da combustibil i fossili; 

se il Governo in tenda impegnars i a 
p romuove re p r i m a de l l ' appun tamen to r a p ­
p resen ta to dal la Terza Conferenza dei fir­
m a t a r i della convenzione sul clima che si 
t e r r à a Kyoto a d icembre 1997 (dopo 
quella di Berl ino del 1995, e quella di 
Ginevra del luglio 1996), una Conferenza 
su t raspor t i e mobilità, che, accan to alle 
verifiche su Alta velocità, a l l ' impegno sullo 
sviluppo dei t raspor t i rapidi di massa, alla 
pr ior i tà del t r a spo r to passeggeri-merci su 
rotaia , e alle conseguenti strategie, ol tre a 
tu t to ciò, definisca le strategie r ispet to ad 
u n a mobil i tà ecologicamente sostenibile a 
mino r c o n s u m o di te r r i to r io e m e n o in­
qu inan te ; 

se n o n in tenda inser i re nella pianifi­
cazione energet ica nazionale il se t tore dei 
t raspor t i , anche e sopra t tu t to per il ruo lo 
o r m a i s e m p r e maggiore - evidenziato in 
p remessa - che ques to set tore ha nella 
p roduz ione e immiss ione di gas ser ra in 
a tmosfera; 

se in tenda p romuovere , p r i m a della 
Conferenza di Kyoto, u n a specifica confe­
renza naz iona le sulla C 0 2 con u n p r o ­
g r a m m a pun tua le di s tabil izzazione e r i­
duz ione di C 0 2 in a tmosfera per i pross imi 
anni , e u n p r o g r a m m a operat ivo per il 
decollo delle fonti energet iche rinnovabili e 
per l 'uso efficiente dell 'energia; 

qual i s iano le l inee p r o g r a m m a t i c h e 
del Governo pe r la tu te la delle biodiversità, 
e se n o n in tenda p r o m u o v e r e e sollecitare 
u n a riflessione complessiva con gli a l t r i 



Atti Parlamentari - 10223 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 1997 

paesi europei - anche in sede di e m a n a ­
zione di direttive r iguardant i la brevet ta­
bilità di organismi genet icamente modifi­
cati - circa i gravissimi rischi che l ' indu­
stria delle biotecnologie e degli organismi 
genet icamente modificati p roduce r igua rdo 
alla salvaguardia delle biodiversi tà ol t re 
agli effetti sulla salute, ancora t r o p p o poco 
ben valutati . 

(2-00555) « Scalia, Turroni , Paissan, Lec­
cese, Procacci ». 

I sottoscritt i chiedono di in terpe l la re il 
Ministro del l 'ambiente, pe r conoscere -
premesso che: 

t ra breve avrà luogo u n a sessione 
speciale dell 'Assemblea generale delle Na­
zioni Unite (Ungass) dedicata al bi lancio e 
alla valutazione delle strategie e delle po­
litiche effettivamente perseguite dagli Stati 
membr i nel corso dei c inque ann i t rascors i 
dal Summi t della Ter ra di Rio de Jane i ro ; 
scadenza che riveste una par t ico la re im­
por tanza - ancor più in vista della p ros ­
sima fine del secondo mil lennio - per 
comprende re come l 'umani tà percepisca il 
p ropr io futuro e come essa, di conse­
guenza, cerchi le indispensabil i e i m p r o ­
crastinabili soluzioni ai maggiori p rob lemi 
posti dai processi di crescita e sviluppo e 
dalle fondamental i esigenze di equi tà e 
cooperazione t ra i popoli; 

profonde sono, e ancor maggiori di 
quan to già non fossero anni fa, le diffe­
renze t ra i Paesi industr ia l izzat i e quelli 
che invece con t inuano ad essere definiti in 
via di sviluppo p u r essendo s e m p r e più 
difficile in t ravedere per essi u n a reale p r o ­
spettiva di fuoriuscita dalle condizioni di 
marginal i tà economico-poli t ica e di po­
vertà, nelle quali si t rovano; differenze e 
diseguaglianze che il processo di globaliz­
zazione dei mercat i ha acui to segnando 
ulteriori forme di esclusione t r a paesi di­
versi e a l l ' in terno stesso delle comuni t à 
nazionali, per il fatto oggettivo di p o r r e 
l 'accento sulla funzione del capitale, in 
part icolare di quello f inanziario, r i spet to 
alle risorse natura l i e u m a n e ; 

diversi indicator i d o c u m e n t a n o o rma i 
in man ie ra inconfutabile che le attività 
u m a n e sono responsabi l i del c o n s u m o e 
della dis t ruzione di r i sorse e della p rodu ­
zione di scorie in quan t i t à super ior i a 
quelle che il p iane ta p u ò r icos t ru i re o 
smal t i re e che, qu indi — p u r r i m a n e n d o 
urgente la necessità di migl iorare le cono­
scenze scientifiche e sociali e quelle rela­
tive ai sistemi ecologici - la t endenza 
dominan te con t inua a essere quel la della 
prevalenza di polit iche e azioni insosteni­
bili, dannose per gli ecosistemi e per le 
at tual i e ancor più pe r le fu ture genera­
zioni; 

la stessa vulnerabi l i tà del te r r i tor io 
i tal iano, con l ' intensificarsi delle inonda­
zioni e dei fenomeni di erosione del suolo 
e di desertificazione add i r i t tu ra di a lcune 
a ree del Mezzogiorno e delle isole, è da 
imputars i , oltre che ovviamente ad alcuni 
eventi natural i , sop ra t tu t to al l 'azione 
u m a n a che ha se r i amente r idot to la capa­
cità di reazione degli ecosistemi; 

il p iano naz ionale pe r lo sviluppo 
sostenibile in a t tuaz ione dell 'Agenda 21 
( p r o w . Cipe del 28 d icembre 1993) — ol t re 
a essere stato e labora to senza quel l ' ampia 
consul tazione e par tec ipaz ione delle par t i 
sociali che l 'Agenda 21 r i t iene indispensa­
bili pe r ass icurare u n coinvolgimento attivo 
delle medes ime nella complessa azione 
cul turale , p r ima anco ra che operat iva, ne­
cessaria per p roge t ta re iniziative che im­
pl icano u n c a m b i a m e n t o profondo delle 
at tual i modal i tà di p roduz ione e consumo 
e degli stessi stili della vita quo t id iana -
n o n indicava né effettivi obiettivi di soste­
nibilità né le r isorse f inanziar ie c o m u n q u e 
necessarie per impos ta re p r o g r a m m i e po­
litiche nuovi, l imitandosi esso al p iù r idut ­
tivo elenco degli s t rumen t i e dei p r o ­
g rammi di tutela ambien ta le in vigore; non 
risulta, in ogni caso, che al p iano s iano poi 
seguite azioni di u n qua lche rilievo; 

il Comita to in terminis ter ia le per la 
sostenibilità previsto dalla del ibera del 
Cipe citata, con la funzione di verificare lo 
s ta to di a t tuaz ione del p i ano naz ionale e di 
e laborare il r a p p o r t o a n n u a l e sul p rò -
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gresso della politica i ta l iana in t ema di 
sviluppo sostenibile, da p resen ta re alla 
Commissione delle Nazioni Unite per la 
sostenibilità, da t empo sembra aver smesso 
addi r i t tu ra di r iunirs i (e q u a n d o in prece­
denza sono state convocate delle r iunioni 
ad esse non h a n n o mai par tec ipa to i Mi­
nistri titolari) cosicché il r a p p o r t o relativo 
al 1996 non è s ta to anco ra n e p p u r p re ­
sentato; 

per q u a n t o r iguarda il grave p ro ­
blema dei cambiament i climatici è da r i ­
levare che in Italia il consumo globale di 
energia p r imar i a è s ta to di 163 Mtep nel 
1990 e di 172,6 Mtep nel 1995 con u n 
aumen to della p roduz ione di C 0 2 di circa 
13 Mtep, ta lché r isul ta comple tamente fal­
lito l 'obiettivo — so lennemente sottoscri t to 
dall 'Italia — di con tenere l 'emissione di 
C 0 2 ai livelli del 1990 onde potere, dopo 
l 'anno 2000, cominciare a r i du rne le quan ­
tità al di sotto di quella stessa soglia; 
inoltre s embra egualmente del tu t to i r rag­
giungibile l 'altro obiettivo, negoziato in 
sede di Unione europea , di r iduzione delle 
emissioni di C 0 2 del 7 pe r cento nel 2010 
rispetto al 1990, dovendosi piut tosto p re ­
vedere — sulla base dei modelli econome­
trici in uso presso la comuni tà scientifica 
i taliana e cons ide rando u n a crescita eco­
nomica di circa il 2,1 pe r cento a n n u o - un 
aumen to del 20 per cento; 

la m a n c a t a a t tuaz ione degli impegni 
di sviluppo sostenibile sottoscrit t i a Rio de 
Janei ro qualifica i governi che si sono da 
allora succeduti alla guida d'Italia come 
incapaci di svolgere u n a qualche funzione 
positiva nella conservazione e protez ione 
di un pa t r imon io ambien ta le e storico-
cul turale di inest imabile valore e di pr i ­
mar ia i m p o r t a n z a per la crescita sosteni­
bile del paese - : 

se non ri tenga di definire en t ro i 
prossimi mesi, e c o m u n q u e p r ima della 
presentazione del disegno di legge finan­
ziaria per il 1998, u n o scenar io anche 
quanti tat ivo di sostenibilità, a s sumendo gli 
impegni in ternazional i sottoscrit t i dall 'I ta­
lia come p a r a m e t r o vincolante di or ienta­
men to e di valutazione dei p rog rammi e 

delle poli t iche economiche e sociali, a co­
minc ia re dai provvedimenti legislativi e 
normat iv i in corso di e laborazione; 

se non ri tenga di allegare al disegno 
di legge f inanziar ia per il 1998 u n docu­
m e n t o contabi le contenente il riepilogo 
delle r isorse f inanziarie già dest inate ad 
attività r iconducibi l i alle finalità dello svi­
luppo sostenibile, il loro r iord ino e aggior­
n a m e n t o secondo pr ior i tà p u n t u a l m e n t e 
motivate, il coo rd inamen to degli uffici e 
dei servizi prepost i alla loro gestione; 

se non ri tenga di p re sen ta re al Par ­
l amen to u n a propos ta di r i forma fiscale e 
tariffaria e di p rog rammaz ione economica 
e ter r i tor ia le con la quale inser i re la qua­
lità ambien ta le t ra i t e rmin i positivi su­
scettibili di or iginare incentivi o, comun­
que, correz ioni nei sistemi cor rent i dei 
prezzi e dei consumi; 

se non ri tenga di aggiornare il p i ano 
naz ionale di a t tuazione, alla luce degli 
obiettivi di cui ai precedent i punt i ; 

se non ri tenga di p resen ta re al Par ­
l amen to en t ro il 1997 uno o più document i 
relativi alla t ra t taz ione dei seguenti p ro ­
blemi: 

moni toraggio del l 'economia e della 
società i ta l iana in m o d o da rea l izzare quel 
s is tema informativo che è necessar io pe r 
de l ineare p r o g r a m m i e progett i e pe r ela­
b o r a r e indicator i che d iano conto dei m u ­
t amen t i in tervenut i nel t empo e del g rado 
di a t tuaz ione delle azioni rivolte alla so­
stenibilità; 

p r o g r a m m a di r i forma della conta­
bilità economico-f inanziar ia inse rendo ele­
ment i di contabil i tà ambien ta le e sociale in 
m o d o da consent i re u n a le t tura in tegrata 
delle informazioni desumibil i dagli indica­
tori economici e di bi lancio e da quelli 
fisici e sociali; 

impulso alla r icerca scientifica e 
appl icata — e alla ecotecnologia — pe r la 
crescita delle conoscenze e la diffusione di 
sistemi tecnologici puliti e più efficienti nel 
m o d o produt t ivo, con par t ico la re r iguardo 
al t ras fe r imento delle conoscenze nelle pie-
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cole imprese e in quelle artigianali; con­
testuale definizione di p ropos te per la p r o ­
mozione della cu l tura scientifica e pe r la 
migliore conoscenza delle relazioni in ter­
corrent i t ra economia-ambi t i di vi ta-pr in­
cipali sistemi ecologici; 

se non ri tenga di agire in sede Ungass 
verso gli obiettivi: 

de l l ' azzeramento o, in ogni caso, 
della drast ica r iduzione del debito con­
t ra t to dai paesi del sud del m o n d o con i 
paesi industr ial izzati ; 

della r iduzione delle spese per ar­
mament i e per azioni mil i tar i e del divieto 
del commerc io di mine an t i ca r ro e a favore 
invece della costi tuzione di un fondo di 
solidarietà per le vit t ime delle guer re e 
degli ordigni bellici e la bonifica e il r i ­
pr is t ino dei ter r i tor i colpiti; 

della r i forma della Banca mondia le 
affinché i f inanziamenti r iguard ino esclu­
sivamente progetti ecocompatibil i , valutat i 
come tali dall 'Unep; 

della p romoz ione e dell 'applica­
zione del pr incipio di p recauz ione nell 'ela­
boraz ione e valutazione delle politiche na­
zionali e regionali di sostenibilità; 

della precisazione, ind ipendente­
mente dal fatto che si t ra t t i di p roblemi 
globali, degli obiettivi che ciascun paese 
deve r ipromet ters i di raggiungere, t enu to 
conto del fondamenta le cr i ter io dell 'equità 
in base al quale c iascun abi tante della 
t e r ra ha gli stessi dirit t i . 

(2-00556) « Galdelli, De Cesaris ». 

I sottoscritti ch iedono di in terpel lare i 
Ministri del l 'ambiente e degli affari esteri, 
per sapere — premesso che­

la Conferenza Onu di Rio de Jane i ro 
sul l 'ambiente ha consent i to u n a p r i m a ve­
rifica globale della complessi tà ed urgenza 
dei problemi ambiental i , p u r senza ancora 
affrontare adegua tamente la quest ione 
della eventuale costi tuzione, in sede m o n ­

diale, di nuovi organi p e r m a n e n t i e speci­
fici per il control lo e la garanzia del l 'am­
biente; 

p rop r io in Italia questa problemat ica 
è s tata p ropos ta - per la p r i m a volta in 
sede mondia le - a livello scientifico fin dal 
1989 con la Conferenza in ternazionale 
presso l 'Accademia naz ionale dei Lincei, 
avente ad oggetto la p romoz ione di una 
Corte in te rnaz iona le del l 'ambiente; 

ques ta p r i m a iniziativa è stata app ro ­
fondita nella Conferenza in te rnaz iona le di 
F i renze del maggio 1991, alla quale pa r ­
tecipò, d a n d o formale adesione, il commis­
sario per l ' ambiente della Cee, sicché a Rio 
de Jane i ro fu possibile p resen ta re un 
p r imo proget to ad opera della fondazione 
per la Corte in te rnaz iona le del l 'ambiente 
(Icef), che riscosse notevole a t tenzione; 

a Venezia, presso la Fondaz ione Cini, 
dal 2 al 5 giugno 1994 si svolse una nuova 
iniziativa scientifica sul tema: « Per il Go­
verno mondia le del l ' ambiente », su impulso 
della stessa fondazione pe r la Corte inter­
nazionale del l ' ambiente (Icef), ope ran te uf­
ficialmente a t t raverso un 'appos i ta segrete­
ria scientifica presso la Corte S u p r e m a di 
Cassazione, del Consiglio nazionale delle 
r icerche, del c o m u n e di Venezia, della p ro ­
vincia di Venezia e della regione Veneto, 
regis t randosi u n ul ter iore consenso, che 
cominciava a regis t rare la disponibil i tà di 
alcuni governi; 

l 'Unione europea most rava una 
g rande a t tenzione, sia con la p resenza uf­
ficiale alla Conferenza di Firenze, sia con 
u n apposi to s tudio che prendeva posizione 
favorevole al proget to caldeggiato dall'Icef 
(Studio 14 giugno 1993, IV-WIP/93-03152); 

anche il Pa r l amen to Europeo , su im­
pulso di p a r l a m e n t a r i di vari paesi, chie­
deva espressamente la costi tuzione di u n a 
Corte in te rnaz iona le del l 'ambiente e la di­
scussione sul t ema alla Conferenza di Rio 
de Jane i ro del giugno 1992 (risoluzioni 
B3-0718/91 e B3-0262/92); 

esiste u n vuoto ist i tuzionale di giuri­
sdizione in sede mondia le per l 'urgente 
mate r ia del l 'ambiente , sicché le n o r m e in-
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te rnazional i p r imar ie e le convenzioni sot­
toscri t te p r ima o dopo la Conferenza di 
Rio de Janeiro , compresi gli impegni del­
l 'agenda 21 , non t rovano concre ta a t tua ­
zione; 

il r a p p o r t o Icef del 1996 è s ta to t r a ­
smesso ai Capi di Stato e di Governo di 
tu t to il mondo , con esito di r isposte mol to 
favorevoli di vari Governi: Austria, Bulga­
ria, Germania , Lettonia, Malta, Romania , 
Slovenia, Slovacchia, Ungheria, Ucraina , 
Camerun , Mozambico, Sudan, Seycelles, 
Zambia, Canada, Costarica, El Salvador, 
Tr in idad e Tobago, Argentina, Colombia, 
Israele, Kuwait , Armenia, Bangladesh, Co­
rea, Maldive, Uzbekistan, Australia, Mar-
chall; 

l 'iniziativa è na ta in Italia e si è 
svi luppata in m o d o serio da ol tre sei ann i 
con l'ausilio di prestigiose isti tuzioni e or­
ganismi scientifici (Corte S u p r e m a di Cas­
sazione, Cnr, Accademia dei Lincei). Sem­
p r e su impulso italiano, si sono costituiti 
nei vari cont inent i ed in molti paesi orga­
nizzazioni similari di suppor to ; 

l 'iniziativa ha ricevuto l 'a t tenzione del 
Governo i tal iano per singole manifes ta­
zioni, m a finora nessun appoggio e sup­
por to ufficiale adeguato al l 'ul ter iore svi­
luppo; 

l 'iniziativa rischia di sfuggire al no ­
s t ro Paese; 

è perciò necessaria ed urgente u n a 
presa di posizione del Governo i ta l iano a 
favore della costi tuzione di una Corte in­
te rnaz iona le del l 'ambiente; 

cons idera ta la globalizzazione del­
l 'economia mondiale , non possono più es­
sere t r a scu ra t e le gravi minacce che gra­
vano sulla sostenibilità della vita sulla 
t e r r a per la crisi ecologica globale, come 
documen ta to anche nella Conferenza di 
I s tanbul delle Nazioni uni te del giugno 
1996 sugli insediament i u m a n i — : 

se n o n r i tengano oppor tuno p r e n d e r e 
posizione a favore della costi tuzione di u n a 
Corte in te rnaz iona le del l 'ambiente, acces­
sibile non solo agli Stati, che difenda il 

d i r i t to u m a n o a l l ' ambiente anche p e r le 
generazioni future, la sostenibili tà della 
vita sulla te r ra , i pa t r imon i comun i del­
l 'umani tà , garant isca l 'uso equo delle r i ­
sorse comuni , prevenga con misu re cau te ­
lari urgent i e sanzioni i casi di d a n n o 
ambien ta le di por ta ta globale; 

se non r i tengano urgente indiv iduare 
adeguate modal i tà di c o o r d i n a m e n t o con 
gli Stati favorevoli all ' iniziativa, p r e n d e n d o 
la posizione di capofila in vista della p ros ­
s ima speciale sessione dell 'Assemblea Ge­
nera le delle Nazioni Unite dove po t r à es­
sere ufficializzato dall ' I talia il proget to 
della Corte in ternazionale del l ' ambiente ; 

qual i iniziative i n t e n d a n o i n t r a p r e n ­
dere , nel f rat tempo, per avvalersi della 
col laborazione tecnico-scientifica dell'Icef 
per gli ul ter iori sviluppi del proget to , in 
cons ideraz ione del g rande lavoro di p r o ­
mozione svolto in sede mondia le e dei 
r iconosciment i avuti da varie agenzie delle 
Nazioni uni te (Pnue, Fao, Unesco, Ifad), 
dal Segretar io generale delle Nazioni uni te , 
dalla Commissione pe r lo sviluppo soste­
nibile e da vari Paesi a livello governativo; 

come in t endano agire pe r fare in 
m o d o che il nos t ro Paese sia sede della 
futura ist i tuzione mondia le . 

(2-00557) « Sospiri, Matteoli , Foti, Riccio, 
Zaccheo, Lo Por to , Carlesi, 
Migliori, Tosolini, Giovanni 
Pace ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel la re il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i , pe r 
sapere — premesso che: 

il Cipe ha approva to con del ibera 28 
d icembre 1993 il p iano naz iona le per lo 
sviluppo sostenibile in a t tuaz ione del­
l 'Agenda XXI, adot ta ta alla Conferenza 
delle Nazioni uni te sul l ' ambiente e lo svi­
luppo (Unced), tenutas i a Rio de J ane i ro 
nel giugno del 1992; 

nel vertice di Tokio del luglio 1993 i 
Paesi più industr ia l izzat i h a n n o r ibad i to 
l ' impor tanza dello sviluppo sostenibile, pe r 
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un rilancio del l 'economia mondia le tale da 
non compromet t e r e la disponibil i tà di r i ­
sorse pe r le generazioni future; 

il s istema dei t raspor t i i tal iano è ca­
ra t te r izza to da u n a forte prevalenza del 
traffico su s t r ada e da u n a l imitata offerta 
di t r a spor to pubblico; in par t ico lare il t ra ­
sporto s t radale delle merci , modal i tà ad 
alto impat to sociale ed ambien ta le in ter­
mini di i nqu inamen to acust ico ed a tmo­
sferico prodot to , assorbe u n a quota supe­
riore al 60 per cento del l ' intero set tore del 
t raspor to merci ; 

il traffico motor izza to , r appresen­
tando una delle pr incipal i sorgenti di emis­
sione di numeros i inqu inan t i atmosferici 
gravemente nocivi pe r la salute (come gli 
ossidi di azoto e di zolfo, il benzene, il 
p iombo, il monoss ido di carbonio , gli id ro­
carbur i policiclici aromatic i ) , è responsa­
bile ogni a n n o di migliaia di decessi per 
malatt ia, giacché i dat i di mor ta l i tà della 
popolazione i ta l iana evidenziano t ra le 
cause principali , la preva lenza di malat t ie 
cardio-circolatorie, dei t u m o r i e delle ma­
lattie respirator ie ; 

alle mor t i pe r mala t t ia si aggiun­
gono circa 9.000 decessi l ' anno causati 
dagli incidenti s tradali , avvenuti soprat­
tut to nelle a ree u r b a n e che costitui­
scono pera l t ro la p r i m a causa di mor te 
sotto i 40 anni ; 

secondo la tabel la n. 8 del citato 
piano, il t r a spor to su s t r ada nel 1990 as­
sorbiva un consumo di energia nel set tore 
dei t raspor t i par i all '84,24 pe r cento men­
t re le ferrovie e le filo-tranvie ne assorbono 
l 'I,98 per cento e tale sp roporz ione a di­
scapito del t r a spor to su ferro non è dimi­
nuita negli ult imi anni ; 

secondo l 'Unione eu ropea i costi 
« esterni » del d is tor to s is tema dei t raspor t i 
(congestione, sinistri, i n q u i n a m e n t o a tmo­
sferico e acustico) a m m o n t a n o al 4 per 
cento del PIL; 

il p iano nazionale prevede per il set­
tore t raspor t i (capitolo 4) che: 

« Le azioni di riequilibrio e di sviluppo 
sostenibile del s is tema dei t raspor t i e della 
mobil i tà dovranno soddisfare, in via p r in ­
cipale gli impegni indicat i dall 'Agenda 21 
per la pro tez ione della salute e l 'uso del 
suolo, specie dove quest 'u l t imo, nelle città 
ad esempio, è u n a r isorsa scarsa sia per il 
livello di press ione an t rop ica che per l'in­
tensi tà di util izzo cui è sot toposto. 

In via subord ina ta gli effetti di queste 
azioni dov ranno soddisfare gli aspett i so­
ciali ed economici r iguardan t i lo sviluppo 
dei centr i u rban i e delle loro periferie 
anche in funzione di nuovi modell i di 
c o n s u m o delle r isorse e dei servizi, ol t re 
che di c o m p o r t a m e n t o degli stessi ci t tadini 
e di r i spa rmio energetico complessivo. 

Inol t re , i p r o g r a m m i di azioni rivolte 
alla r iduzione de l l ' inqu inamento atmosfe­
rico nelle grandi città, ol tre che a miglio­
r a r e la salute e la qual i tà della vita, do­
v r a n n o concor re re a l l ' adempimento degli 
impegni sottoscri t t i con la f irma della Con­
venzione q u a d r o sui cambiamen t i c l ima­
tici. Dovranno tendere , infatti, a d iminu i re 
ed a s tabi l izzare la p resenza nel l 'a tmosfera 
di gas ad effetto serra , qual i il biossido di 
ca rbon io che si sprigiona in seguito alla 
combus t ione di ca rbu ran t i . 

Dovranno t ende re anche al raggiungi­
m e n t o dell 'obiettivo di individuare e p r o ­
p o r r e agli organi decisionali di ogni livello 
nuovi modell i di gestione amminis t ra t iva , 
tecnica ed economica, che r i spondano , ad 
esempio, al pr incipio che le soluzioni di 
singoli p rob lemi vanno r icercate med ian te 
la predisposiz ione di nuove regole basa te 
su assunzioni di responsabi l i tà decisionali 
omogenee ed organiche, sul l 'approfondi ta 
conoscenza scientifica delle cause, sul l 'ade­
guata r icerca dei mezzi tecnologici pe r 
affrontarle, su l l ' appropr ia ta appl icazione 
di s t rumen t i economici in g rado di r epe r i r e 
le necessar ie r isorse, sopra t tu t to facendo 
soppor t a r e a chi inqu ina i costi dell ' inqui­
n a m e n t o . 

Infine ogni strategia d 'azione dovrà es­
sere accompagna ta da un ' amp ia e diffusa 
informazione tecnica e divulgativa affinché 
ogni soggetto attivo e passivo sia coinvolto 
nella p roduz ione degli effetti desiderat i »; 
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in mer i to agli obiettivi nazional i per 
l ' adeguamento all 'Agenda XXI si prescrive 
che: 

« Per uno sviluppo sostenibile nel 
campo dei t raspor t i è necessar io svilup­
pa re una strategia di pianificazione e r ie­
quil ibrio del t r a spor to u r b a n o , regionale e 
nazionale tesa alla r iduz ione del l ' impat to 
ambienta le . 

Per un efficace governo del traffico si 
devono perseguire, ol t re ai migl ioramenti 
dell'efficienza della combus t ione e delle 
emissioni, nonché dello sviluppo di r icer­
che tese ad uti l izzare energie rinnovabili , 
a lmeno i seguenti obiettivi: 

a) r i du r r e le emissioni totali inqui­
nant i ; 

b) r i du r r e la necessità di mobilità; 

c) i nc r emen ta r e l'offerta di t r a spor to 
collettivo; 

d) contenere l 'uso del mezzo privato 
motor izzato; 

e) raz ional izzare gli s t rument i nor­
mativi isti tuzionali pe r il r iequil ibr io dei 
t raspor t i . 

In dettaglio: 

a) Riduzione delle emissioni globali, 
a t t raverso il control lo degli inquinant i , l'in­
t roduz ione di motor i a minor i consumo, 
forme di l imitazione del traffico privato, 
controllo degli insediament i che possono 
provocare afflussi di veicoli nelle zone con­
gestionate, spos tamento di quote consi­
stenti di traffico, pe rsone e merc i sui si­
stemi di t r a spor to collettivo, in par t icolare 
ferrovia, t enendo anche conto delle poten­
ziali e/o accidentali s i tuazioni di r ischio 
ambienta le ( t rasport i di merci pericolose, 
eccetera); 

b) Riduzione della necessità di mobi ­
lità. Si t r a t t a di n o n subire pass ivamente 
l ' incremento crescente della d o m a n d a di 
mobili tà m a di identificare una correla­
zione forte t r a la d imensione della città, la 
sua forma, la sua organizzazione spaziale 
e t empora le ed il traffico crescente. Con­
tenere la d o m a n d a di mobil i tà significa 

i n t rodu r r e il concet to di limite alla capa­
cità di un ' a r ea u r b a n a di accogliere deter­
minat i livelli di traffico, che deve essere 
commisura ta a l l ' impat to che essi generano 
e con obiettivi di tutela ambienta le . Si 
t ra t ta di i n t r o d u r r e nella pianificazione 
u r b a n a e ter r i tor ia le il concet to di "mobi­
lità sostenibile", verificata con analisi di 
compatibil i tà ambien ta le a t tua ta zona per 
zona. 

In sostanza si t r a t t a di r idefinire l 'uso e 
la dest inazione dei suoli, al fine di conte­
nere il consumo da pa r t e delle grandi 
inf ras t ru t ture di t r a spo r to (in par t ico la re 
di suoli fertili e di a ree di valore n a t u r a ­
listico, paesaggistico o storico) e min imiz­
zare l ' impatto ambienta le . A titolo esem­
plificativo sa rebbe ro necessari : 

piani u r b a n i e terr i tor ial i integrati , 
tesi ad evitare le specializzazioni m o n o ­
funzionali e ad "avvicinare" residenza, la­
voro e servizi diffusi; 

regole degli o ra r i delle attività u r b a n e 
flessibili, pe r r i d u r r e i carichi di p u n t a e 
garant i re una migliore efficienza dei ser­
vizi e delle inf ras t ru t ture ; 

sistemi informatici , telefonici, via 
cavo ("autostrade telematiche") in grado di 
far d iminui re la d o m a n d a di mobili tà. 

c) I nc remen to dell 'offerta di t r a spo r to 
collettivo. In Italia il t r a spor to pubbl ico è 
scarso e genera anche notevoli costi finan­
ziari, a causa delle inefficienze e della 
disintegrazione e separaz ione dell 'offerta. 
Si impone d u n q u e il vincolo di inc remen­
ta re il servizio d i m i n u e n d o contestual­
mente il costo/passeggero. Questo obiettivo 
è raggiungibile con u n i nc remen to consi­
stente dei passeggeri captabi le non sola­
mente con la rea l izzazione di nuove s t rut­
tu re rapide di massa in sede p ropr i a ma 
p red i sponendo servizi a rete, con tariffe 
integrate t r a le diverse modal i tà di t r a ­
spor to pubbl iche e private. Gli interventi 
devono ass icurare u n t r a spor to collettivo, 
non esclusivamente pubblico, che garan t i ­
sca gradi accettabil i di flessibilità, e capace 
di coopera re con il m e z z o pr iva to indivi­
duale . 
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Occorrono quindi interventi per: 

po tenz ia re l'offerta di t r a spor to fer­
roviario, migl iorando l'efficienza nei nodi 
urbani , t r a s fo rmando ad uso metropol i ­
tano le linee che a t t raversano le a ree 
dense, in tegrando i diversi sistemi di t r a ­
sporto pubbl ico e di sosta privata, real iz­
zando nuove linee ferroviarie capaci di 
assorbire quote significative di traffico 
merci; 

p red i spor re u n servizio di cabotaggio 
costiero, in tegrato con la s t rada e la fer­
rovia, per il t r a spo r to Nord-Sud di merci ; 

a u m e n t a r e in m o d o significativo in 
ambi to u r b a n o l'offerta di t raspor t i rap id i 
di massa in sede propr ia ; 

rea l izzare reti di piste ciclabili u r b a n e 
ed ex t raurbane ; 

migl iorare i mezzi di t r aspor to p u b ­
blico at tual i con l 'adozione di tecnologie 
pulite; 

definire cri teri normat ivi per il fun­
z ionamento di sistemi organizzat i di t r a ­
spor to pubbl ico individuale (ad es. taxi a 
chiamata , collettivi, car pool, au to elettr i­
che a noleggio). 

d) Conten imento dell 'uso del mezzo 
privato motor izza to . Contes tualmente al­
l 'aumento del t r a spor to collettivo, debbono 
essere predisposte azioni di disincentivo 
del mezzo pr ivato individuale, non solo per 
r idur re l ' inquinamento , ma per l iberare la 
viabilità al servizio del t r aspor to pubblico, 
delle piste ciclabili, delle aree residenziali 
e pedonal i . 

Le misure che debbono essere in t ra ­
prese sono: 

l imitazione e tariffazione della sosta 
nelle a ree u rbane , consentendo solo pa r ­
cheggi per t inenzial i per i residenti e di 
in terscambio con il t r a spor to pubbl ico 
nelle aree periferiche; 

applicazione di tariffe road pricing 
alle autovet ture in accesso nei centr i u r ­
bani, median te sistemi automat izza t i di 
controllo ed addebi to; 

incentivi e divieti allo scopo di au­
m e n t a r e l 'indice di occupaz ione medio 
delle au tovet ture (car pooling) pr ivate; 

p red i spor re aree pedonal i e zone a 
traffico l imitato e selezionato pe r le a ree 
residenziali ; 

e l abora re Piani Urbani del Traffico, 
con par t ico la re appl icazione dell 'art icolo 4 
del decre to minister iale 12 novembre 1992 
pe r la de te rminaz ione delle zone u r b a n e 
pa r t i co la rmen te vulnerabil i alle pressioni 
di traffico; 

i n t r o d u r r e criteri di decisione negli 
intervent i che privilegino l 'adozione di mo­
dali tà di t r a spor to al ternat ive a par i t à di 
d o m a n d a di mobil i tà r ispet to al potenzia­
m e n t o inf ras tn i t tu ra le s t rada le ed au to ­
s t radale . 

e) Razional izzare gli s t rumen t i istitu­
zionali per il r iequil ibrio del s is tema dei 
t raspor t i . Le strategie e gli intervent i ne­
cessari capaci di offrire u n a mobil i tà so­
stenibile dei passeggeri e delle merc i pos­
sono essere in t raprese se vengono adot ta te 
poli t iche s t ru t tura l i , economiche e te r r i to ­
riali, che consen tano azioni, proget t i e ve­
rifiche impron ta t e all'efficienza energetica, 
alla r iduzione delle emissioni in a tmosfera 
e de l l ' inqu inamento acustico, al r i spa rmio 
cos tante del suolo. Pera l t ro ques ta politica 
è a t tua lmen te in Italia di a t tuaz ione p r o ­
blemat ica in quan to le Amminis t raz ion i 
Pubbl iche che ope rano a livello strategico, 
sia cent ra le che locale, nel set tore Tra­
sport i h a n n o ruoli e competenze diverse, 
non per fe t tamente integrate, talvolta ine­
sistenti o sovrapposte . Nel se t tore t raspor t i 
o p e r a n o infatti 21 centr i di spesa pubblica, 
c iascuno dota to di una considerevole au­
tonomia decisionale e gestionale. (...) In 
par t ico la re occor re rebbe subi to p rocede re 
a lmeno a: 

comple t amen to del l ' aggiornamento 
del P iano generale dei t raspor t i , adeguan­
dolo a cri teri di r i spa rmio delle r isorse 
ambienta l i e di appl icazione del calcolo di 
es ternal i tà . La metodologia p ropos ta per 
l ' aggiornamento c o m p r e n d e infatti la va­
lu tazione di scenar i al ternativi di Piano 
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sotto cinque punt i di vista: tecnico t raspor -
tistico funzionale, economico, f inanziario, 
occupazionale ed ambien ta le . In tal senso 
il nuovo piano deve essere sot toposto ad 
u n a p rocedura pubbl ica di impa t to a m ­
bientale; 

revisione dei cr i ter i di redaz ione dei 
Piani pluriennali di g rande viabilità, allo 
scopo di raz ional izzare gli interventi in-
frastrut tural i a sostegno del traffico m o ­
tor izzato su gomma. Sulla base del q u a d r o 
degli obiettivi finora indicat i sa rebbe op­
po r tuno raggiungere conc re t amen te en t ro 
il 2000 a lmeno i seguenti r isul tat i (i dat i 
sulle situazioni a t tual i sono riferiti al 
1991): 

avvicinamento della quota di inve­
st imenti per le reti di t r a spo r to pubbl ico 
u r b a n o dall 'at tuale 2-2,5 per cento a valori 
prossimi a quelli degli al tr i Paesi comuni ­
tar i (6-9 per cento); 

aumen to del traffico passeggeri a 
lunga dis tanza su ferrovia pas sando da 20 
a 34 miliardi di Pkm; 

aumen to del traffico passeggeri su 
t raspor t i pubblici collettivi nelle a ree me­
tropol i tane dal l 'a t tuale 11 per cento a va­
lori in torno al 20 per cento; 

incremento del t r a spo r to merc i su 
ferrovia r ispetto alla quo ta del 12 per 
cento at tuale passando in t e rmin i assoluti 
da 23 a 42 mil iardi di tkm; 

aumen to di 25 chi lometr i della re te 
a t tuale di metropol i tane , ad integrazione 
delle linee esistenti; 

real izzazione di 1.250 chi lometr i di 
mezzi di t r a spor to su ferro con tecnologie 
da metropol i tana leggera (25 chi lometr i 
per 50 città); 

real izzazione di 2.000 chi lometr i di 
piste ciclabili (20 chi lometr i per 100 città ». 

per l 'o t tenimento degli obiettivi s t ra­
tegici si individuano t r a i p iù efficaci i 
seguenti s t rument i : 

« integrazione della pianificazione ur ­
banistica con la mobil i tà u rbana ; 

raz ional izzazione del traffico privato; 

politica legislativa adeguata , median te 
l ' in t roduzione di leggi apposi te di n a t u r a 
normat iva , tariffaria e fiscale e l 'aggiorna­
men to e/o la sost i tuzione di quelle obsolete 
e inadeguate alle nuove realtà; 

politica di innovazione tecnologica, 
median te interventi volti da u n a par te alla 
p romoz ione dello sviluppo tecnologico dei 
propulsor i (ot t imizzazione della combu­
stione e dello scarico, in t roduzione di com­
bustibili di t ipo innovativo, eccetera) e di 
veicoli elettrici e ibridi, e dal l 'a l t ra alla 
raz ional izzazione e ot t imizzazione dei 
piani di manu t enz ione dei mezzi di t r a ­
sporto, p r inc ipa lmente di quelli che svol­
gono servizio publ ico intensivo in a ree 
u rbane . 

Rela t ivamente alle azioni di r icerca, 
queste s a r a n n o concent ra te nel c a m p o dei 
nuovi c a rbu ran t i e della proget tazione di 
nuovi mezzi di t r a spor to nel c a m p o della 
te lematica e del l ' informatica per la rego­
lazione dei flussi di traffico in sede locale. 
Rela t ivamente agli interventi per il rag­
giungimento di condizioni sostenibili della 
mobili tà u r b a n a è necessar io u n insieme di 
azioni, a livello normat ivo , p r o g r a m m a t o -
rio, gestionale e tecnico, da a t tuars i in 
forma integrata da pa r t e dello Stato, degli 
enti locali e degli opera to r i economici, ed 
u n asset to organizzat ivo in grado di sepa­
r a r e ne t t amen te responsabi l i tà di governo 
del set tore da quelle di p roduz ione dei 
servizi. In par t ico lare i p iani di mobil i tà 
u r b a n a dovranno essere coordinat i con 
s t rument i di a rea più vasta. Andrebbe co­
m u n q u e precisa to come, nel l 'ambito del 
set tore dei t r aspor t i e della mobili tà, tali 
s t rument i possano t rovare u n a colloca­
zione adeguata senza a n d a r e ad appesan­
tire il già affollato p a n o r a m a normat ivo in 
mater ia , che del res to avrebbe, se ben 
utilizzato, la potenzial i tà per p r o d u r r e u n a 
più efficace e aggiornata gestionale del 
ter r i tor io . 

Le azioni che l 'Italia si impegna ad 
effettuare en t ro il 2000 sono le seguenti: 

r edaz ione ed a t tuaz ione di Piani am­
bientali della mobil i tà a livello met ropol i ­
tano; 
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definizione e a t tuazione di u n a poli­
tica per la in termodal i tà del t r a spo r to p u b ­
blico-privato con verifica della fattibilità 
economica, dell 'accessibilità sociale e dei 
fattori u m a n i coinvolti; 

definizione ed a t tuazione di u n a po­
litica di protez ione delle a ree interessate 
dalle inf ras t ru t ture di t raspor to , sia con 
protezione passiva (codice della s t rada, re ­
golamenti edilizi, eccetera), che attiva (ar­
redo u rbano , decen t ramen to delle fun­
zioni, eccetera); 

definizione di una politica di sostegno 
industr iale pe r la r iproget tazione dei vet­
tori ecologici per il t r a spor to di massa 
( tram, filobus, au tobus p lur imodal i o a 
motor izzazione ibrida); 

definizione e sviluppo di u n a politica 
per il set tore dei ca rburan t i : in par t ico lare 
sul fronte dell 'utente occorre svi luppare 
una politica di incentivazione dell ' impiego 
di ca rburan t i alternativi quali il m e t a n o o 
quelli di origine vegetale, biodiesel, che 
garant iscono assenza di an idr ide solforosa 
e d iminuzione di part icolato, sul fronte 
della p roduz ione sarà invece posta la m a s ­
sima a t tenzione ai contenut i degli a r o m a ­
tici nelle benzine (30 per cento) in peso al 
massimo, con benzene sotto l 'I ,5-2 per 
cento); 

definizione di una politica pe r l'in­
formazione e la sensibil izzazione sull 'uso 
del mezzo di t raspor to , sia da pa r t e del 
privato ci t tadino che del gestore di flotte 
per il servizio pubblico di t r a spor to ; 

costi tuzione di authorities di bacino 
di traffico per la gestione del traffico e con 
compiti di controllo e di cara t te r izzaz ione 
del l ' inquinamento; 

par tec ipazione ai futuri p r o g r a m m i 
europei del set tore che si pongono come 
obiettivi la r iduzione dei consumi di ener­
gia, la r iduzione dei livelli di i n q u i n a m e n t o 
atmosferico ed acustico, l ' incremento della 
sicurezza stradale, u n miglior uso dello 
spazio u r b a n o ed una migliore qual i tà 
della vita mediante una serie di intervent i 
di gestione integrata del traffico u r b a n o »; 

gli obiettivi citati sono conseguibili 
median te politiche s t ru t tura l i , economiche 
e terr i torial i , da indicare nel corso di una 
conferenza nazionale sulla mobili tà, la cui 
convocazione, a c inque ann i dalla Confe­
renza di Rio de Janei ro , non p u ò essere 
u l t e r io rmente r i m a n d a t a — : 

quali provvediment i il Governo abbia 
adot ta to per rea l izzare gli obiettivi indicati 
dalla del ibera Cipe 28 d icembre 1993 at-
tuativa dell 'Agenda XXI e pe r r iequi l ibrare 
il nos t ro s is tema dei t r aspor t i d iminuendo 
la percen tua le di traffico su gomma a 
favore del traffico su ferro; 

se abbia p resen ta to le relazioni an­
nual i prescr i t te dalla del ibera per la veri­
fica del l 'a t tuazione del p iano nazionale per 
10 sviluppo sostenibile; 

q u a n d o il Governo in tenda convocare 
u n a conferenza naz ionale sulla mobili tà; 

se n o n ri tenga, anche al fine di in­
t r o d u r r e nella pianificazione urbanis t ica e 
terr i tor ia le il concet to di « mobil i tà soste­
nibile », verificata con analisi di compat i ­
bilità ambien ta le a t tua t a zona per zona, 
così come espressamente con templa to 
dalla del ibera Cipe 28 d icembre 1993, per 
11 raggiungimento degli obiettivi citati e 
coeren temente con le recent i leggi sulla 
semplificazione amminis t ra t iva e sullo 
snel l imento dell 'attività della pubbl ica am­
minis t razione, di e l abora re u n a p ropos ta 
per ist i tuire u n Minis tero unificato della 
mobili tà, do ta to di u n unico fondo di 
spesa, che r iunisca le competenze a t tua l ­
men te suddivise t r a i Ministeri dei t r a ­
sport i e della naviagazione, dei lavori p u b ­
blici e delle a ree u rbane ; 

se e in che m o d o gli incentivi alla 
ro t t amaz ione delle autovet ture , che h a n n o 
contr ibui to ad a u m e n t a r e considerevol­
men te l 'entità del pa rco au to circolante, 
p ropr io in vir tù del r i lancio « drogato » del 
merca to automobil is t ico, r i en t r ino nel con­
cetto di mobil i tà sostenibile del ineato dalla 
del ibera Cipe citata. 

(2-00558) « Galletti ». 



Atti Parlamentari - 10232 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 1997 

I sottoscrit t i chiedono di interpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i e i 
Ministri del l 'ambiente e dei lavori pubblici, 
pe r sapere - p remesso che: 

l 'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite t e r r à dal 23 al 27 giugno 1997 una 
sessione speciale di solenne verifica degli 
impegni assunt i nel q u a d r o dell 'Agenda 
XXI, sot toscri t ta nella Conferenza di Rio 
de Jane i ro del 1992; 

tale sessione dell 'Orni è finalizzata in 
par t icolare a r i scon t ra re le modal i tà di 
a t tuaz ione delle linee strategiche sullo svi­
luppo sostenibile e per del ineare forme di 
s u p e r a m e n t o delle difficoltà applicative ve­
rificatesi sino ad oggi; 

la qu in ta sessione dei lavori della 
Commissione Onu per lo sviluppo sosteni­
bile ha evidenziato che i progressi del 
dialogo Nord -Sud in tale mate r ia sono stati 
inferiori alle aspettat ive e agli impegni 
assunti nella Conferenza di Rio; 

la Conferenza Habi ta t II t enu ta ad 
Is tanbul nel 1996 sugli insediament i u m a n i 
ha confermato tali difficoltà ed ha r i lan­
ciato ul ter iori impegni sullo stato del l 'am­
biente u r b a n o con il recepimento della 
Carta delle Città e l 'approvazione del­
l 'Agenda Habi ta t ; 

a p p a r e evidente il rilievo strategico 
che assume l 'Assemblea generale s t raordi ­
nar ia del l 'Onu in q u a n t o occasione pe r 
r iaffermare l ' impegno dei Paesi par tec i ­
pant i sui temi dello sviluppo sostenibile, in 
par t icolare pe r fissare i pun t i e gli impegni 
pr ior i tar i che i singoli Stati a s s u m e r a n n o 
per i pross imi c inque anni — : 

quali s iano le esper ienze e le verifiche 
che il Governo i tal iano, nel l 'ambito del­
l 'Unione europea , in tenderà p resen ta re a 
New York; 

quali s iano gli ul ter ior i impegni che il 
Governo in tenderà assumere sui temi: 
dello sviluppo sostenibile, della tutela del­
l 'ambiente u r b a n o e del dir i t to all'alloggio 
adeguato per ogni ci t tadino, della tutela 

del l 'ozono stratosferico, della lotta alla de ­
sert if icazione e, della r innovata gest ione 
delle r i sorse idr iche. 

(2-00559) « Albanese, Casinelli, Ciano, Do­
menico Izzo ». 

I sot toscri t t i chiedono di in terpel la re il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , pe r 
sapere — premesso che: 

nel giugno del 1992 si è tenuta , a Rio 
de Jane i ro , la Conferenza mondia le su 
amb ien t e e sviluppo (United Nat ions Con-
ference on Env i ronment and Develop-
ment ) , il più impor t an te evento a livello 
mondia le r igua rdan te i temi de l l ' ambiente 
e dello sviluppo sostenibile; 

d u r a n t e la Conferenza sono stati p r o ­
dott i c inque document i : la Dichiarazione 
di Rio, l 'Agenda XXI, le Convenzioni sul 
cl ima e sulla biodiversità e i Principi delle 
foreste; 

l 'Assemblea generale del l 'Onu a se­
guito della p ropos ta formula ta d u r a n t e la 
Conferenza di Rio de Janei ro , ha isti tuito 
la Commiss ione per lo sviluppo sostenibile 
(Commission on Sustainable Development) , 
con il p r inc ipa le compito di e saminare lo 
s ta to d ' a t tuaz ione degli impegni assunt i a 
Rio de Jane i ro ; 

in a t tuaz ione delle decisioni a ssun te 
d u r a n t e la Conferenza di Rio de J ane i ro 
sono s ta te e m a n a t e la legge 14 febbraio 
1994, n. 124, recan te «Ratif ica ed esecu­
zione della convenzione sulla biodiversità, 
con annessi , fatta a Rio de Jane i ro il 5 
giugno 1992 », la del ibera Cipe 28 d icembre 
1993, r ecan te « Piano nazionale pe r lo svi­
l uppo sostenibile in a t tuaz ione dell 'Agenda 
X X I » e la del ibera Cipe 16 m a r z o 1994, 
r ecan te « Approvazione delle linee s t ra te­
giche pe r l 'a t tuazione della convenzione di 
Rio de Jane i ro e per la redazione del p iano 
naz iona le sulla biodiversità »; 

a c inque ann i dalla Conferenza di Rio 
è s ta ta convocata un 'assemblea s t r ao rd i ­
na r i a delle Nazioni uni te al fine di verifi­
ca re lo s ta to d 'a t tuazione degli impegni 
assunt i a Rio de Janei ro ; 
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il documento più significativo sul 
quale è concent ra ta l 'a t tenzione è l 'Agenda 
XXI, in cui si chiar iscono i legami t ra 
ambiente , società e sviluppo e si affrontano 
le grandi questioni ambienta l i del ventu­
nes imo secolo, come i cambiament i cl ima­
tici, l ' inquinamento idrico, la desertifica­
zione, la perd i ta di specie biologiche; 

secondo l 'ultimo r a p p o r t o del World 
Watch Inst i tute gli impegni assunt i a Rio 
de Janei ro sono stati disattesi dalla g ran 
pa r t e delle nazioni che h a n n o par tec ipa to 
al vertice e che h a n n o sottoscri t to i docu­
ment i approvati ; 

il r appor to del World Watch Inst i tute 
ha evidenziato come il futuro ambienta le 
del p ianeta sia de te rmina to dalle misure 
adot ta te da otto paesi, di cui qua t t r o in­
dustr ial izzat i e qua t t ro in via di sviluppo, 
che insieme r app re sen t ano il 56 per cento 
della popolazione mondiale , il 59 per cento 
della produzióne economica, il 58 per 
cento delle emissioni di ca rbonio e il 53 
per cento della superficie forestale: Stati 
Uniti, Russia, Giappone, Germania , Cina, 
India, Indonesia e Brasile; 

il r appor to del World Watch Inst i tute 
sottolinea q u a n t o la battaglia per uno svi­
luppo ambien ta lmente compat ibi le sia le­
gata a questioni economiche e che, per 
raggiungere gli obiettivi dell 'Agenda XXI i 
paesi in via di sviluppo, da soli, avrebbero 
avuto bisogno di investire 600 mil iardi di 
dollari l 'anno nel corso del decennio, men­
t re le nazioni industr ia l izzate h a n n o r i ­
dot to il cont r ibuto annua le pe r gli aiuti 
esteri allo 0,3 per cento del p rodo t to na­
zionale lordo, a fronte dello 0,7 pe r cento 
previsto dall 'Agenda XXI stessa; 

anche la Convenzione q u a d r o sul 
cambiamen to climatico rischia di essere 
disattesa; la concent raz ione atmosferica di 
an idr ide carbonica è in cont inuo a u m e n t o 
e il m o n d o dovrà affrontare u n tasso di 
cambiamen to climatico nei pross imi de­
cenni super iore al tasso na tu ra l e di u n 
fattore par i a dieci; la pr incipale conse­
guenza sarà l ' aumento dell ' incidenza di 
fenomeni come alluvioni, siccità, incendi e 
ondate di calore, nonché l ' aumento della 

t e m p e r a t u r a globale; le emissioni legate ai 
combustibi l i fossili, responsabi l i della p r o ­
duzione di an id r ide carbonica , sono salite 
di centotredici milioni di tonnel late , por ­
t ando il valore complessivo a n n u o a sei 
mil iardi di tonnel la te ; r isul ta assai impro ­
babile che l 'obiettivo fissato a Rio de Ja­
nei ro che i paesi industr ia l izzat i m a n t e n ­
gano, ne l l ' anno 2000, il livello delle emis­
sioni pa r i o inferiore al livello del 1990; si 
prevede che l ' impegno ver rà r i spe t ta to solo 
dalla metà dei paesi interessat i ; solo la 
German ia sta facendo sforzi consistenti 
per r i spe t ta re la convenzione sul cl ima e 
pun t a a r i d u r r e le emissioni di ca rbonio 
nel 2005 ad u n valore inferiore del 25 per 
cento r ispet to a quello del 1990; obiettivo 
legato ad incentivi per il mig l ioramento 
dell'efficienza energetica degli edifici e ad 
agevolazioni fiscali pe r la p roduz ione di 
energia al ternat iva; per q u a n t o r iguarda gli 
Stati Uniti il D ipar t imen to dell 'Energia 
prevede u n a u m e n t o del livello di emissioni 
del '11 per cento ne l l ' anno 2000 r ispet to al 
1990, m e n t r e il Giappone dovrà ado t t a re 
misure più severe solo per t o r n a r e nel 2000 
ai valori di emissione del 1990; se non 
v e r r a n n o a t tua te nuove strategie, l 'Agenzia 
in te rnaz iona le pe r l 'energia prevede che le 
emissioni globali di ca rbonio dovute ai 
combustibil i fossili nel 2000 s u p e r e r a n n o i 
livelli del 1990 del 17 per cento, e nel 2010 
del 49 per cento, raggiungendo quasi i nove 
mil iardi di tonnel la te l 'anno, con buona 
pace della Convenzione q u a d r o sul cam­
b iamen to climatico; 

la Convenzione sulla biodiversità non 
gode di migliore for tuna: il tessuto vitale 
che costituisce gli ecosistemi del p iane ta 
viene d e p a u p e r a t o ad u n r i tmo par i a 
c inquan tami la specie a l l 'anno, t re quar t i 
delle specie di uccelli del m o n d o s t anno 
decl inando, e circa u n q u a r t o delle 4.600 
specie di mammife r i sono minaccia te di 
est inzione; la deforestazione in Amazzonia 
è a u m e n t a t a del 34 per cento fra il 1991 e 
il 1994; 

le quest ioni ambienta l i p lane tar ie 
sono inol t re for temente legate ai p roblemi 
demografici; si calcola che, a fronte di u n a 
sostanziale invar ianza delle r isorse dispo-
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nibili, la popolazione mondia le è a u m e n ­
ta ta del 58 per cento r ispet to al 1950; 
ovviamente il p rob lema della crescita de­
mografica non p u ò essere scisso dal livello 
di consumo delle singole rea l tà terr i tor ia l i : 
secondo alcuni calcoli infatti la crescita 
demografica annua le negli Stati Uniti par i 
a 2,6 milioni di persone crea maggiori 
pressioni sulle r isorse mondia l i del l 'au­
men to di diciassette milioni di pe r sone 
l 'anno in I n d i a ; è necessario quindi che i 
paesi industr ial izzat i adot t ino stili di vita 
con un minore s f ru t tamento delle r isorse e 
con tecnologie m e n o inquinant i , al fine di 
sviluppare un 'economia mondia le sosteni­
bile; 

nonos tan te l 'approvazione del p iano 
nazionale per lo sviluppo sostenibile in 
a t tuazione dell 'Agenda XXI, anche l'Italia 
appa re in r i t a rdo r ispet to agli impegni di 
Rio; in par t icolare la r isoluzione approva ta 
dal Pa r l amen to il 23 luglio 1992, a seguito 
della conclusione del vertice, impegnava il 
Governo a va ra re in tempi rapidi u n p r o ­
g r a m m a di r icerca su energia e cl ima glo­
bale, ad a t tua re la r iduzione delle concen­
trazioni di C 0 2 del 20 per cento en t ro il 
2005, ad a t tua re l ' in t roduzione di poli t iche 
fiscali sull 'energia, a da re a t tuaz ione agli 
impegni ed accordi previsti dalla conven­
zione sulla biodiversità, ad a s sumere ini­
ziative in mer i to a progett i di r iforesta­
zione, difesa e valorizzazione del p a t r i m o ­
nio boschivo e cont ro la cementif icazione 
del te r r i tor io — : 

quali s iano gli obiettivi della delega­
zione i tal iana all 'Assemblea s t r ao rd ina r i a 
dell 'Onu fissata dal 23 al 27 giugno 1997 
per la verifica degli impegni assunt i nel 
q u a d r o dell 'Agenda XXI; 

se il Governo i tal iano in tenda assu­
mere un ruolo proposit ivo e propulsivo al 
fine di r i spet tare gli obiettivi fìssati du­
ran te la Conferenza di Rio de Jane i ro ; 

se il Governo ri tenga di poter r ispet­
t a re l ' impegno di a t tua re la r iduz ione delle 
concentraz ioni di C 0 2 del 20 per cento 
en t ro il 2005 e se in tenda fissare ul ter ior i 
obiettivi per il 2010 ed il 2020; 

qual i scelte di politica industr ia le ed 
energetica il Governo in tenda ado t t a re al 
fine di r i du r r e la p roduz ione di C 0 2 , di gas 
che provocano l'effetto se r ra e in generale 
l 'emissione di inquinant i ; 

se non ri tenga o p p o r t u n o inser i re 
nella pianificazione energetica naz ionale il 
se t tore dei t rasport i , p u n t a n d o allo svi­
luppo dei sistemi di t r a spo r to collettivo; 

se non in tenda p red i spo r r e un p iano 
per le fonti r innovabili e svi luppare final­
men te la p roduz ione di energia al ternat iva; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
a t tua re al fine di consent i re anche ai paesi 
in via di sviluppo l'uso di tecnologie inno­
vative per la p roduz ione energetica e se 
non valuti o p p o r t u n o il t ras fe r imento del 
know-how necessario; 

se in tenda garan t i re l ' impegno as­
sunto d u r a n t e il Vertice della t e r r a di 
devolvere lo 0,7 per cento del Pil alla 
cooperaz ione con i paesi in via di sviluppo, 
al fine di p romuovere polit iche sostenibili 
sul p iano ecologico, sociale ed occupazio­
nale; 

qual i iniziative in tenda p o r r e in. es­
sere per da re u n fattivo con t r ibu to all 'at­
tuaz ione della Convenzione sulla diversità 
biologica e se, in questo contesto, r i tenga di 
dover a t t r ibui re al s istema delle a ree p r o ­
tet te il giusto ruolo, p u n t a n d o eventual­
men te alla re in t roduz ione nel p rop r io ha­
bitat na tu ra l e di specie minaccia te di estin­
zione, nonché alla p romoz ione di p ro ­
g r a m m i di educazione scientifica e tecnica 
per l ' individuazione, la conservazione e 
l 'uso sostenibile della biodiversità; 

qual i iniziative in t enda a s sumere in 
mer i to a progett i di r i forestazione, difesa e 
valorizzazione del pa t r imon io boschivo e 
con t ro la cementif icazione del ter r i tor io; 

se non in tenda modif icare l 'a t tuale 
politica agricola, il cui model lo po t r ebbe 
essere u n p u n t o di r i fe r imento pe r l ' in tera 
comuni tà europea, in m o d o da r ende r l a 
ambien ta lmen te compat ibi le e d a n d o il ne-



Atti Parlamentari - 10235 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 1997 

cessano impulso allo sviluppo dell 'agricol­
tu ra biologica; 

se non in tenda d a r e immedia ta at­
tuazione alle linee di in tervento in mater ia 
di r i forma fiscale ant ic ipate nel Docu­
mento di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanziar ia per il t r i enn io 1998-2000, con 
part icolare r i fer imento a l l ' in t roduzione di 
forme di prelievo fiscale ecologico, come 
peral t ro indicato dalla stessa Agenda XXI; 

se non in tenda p romuove re un inter­
vento nei confronti degli al tr i paesi per una 
riforma delle normat ive sulle biotecnolo­
gie, p ro ibendo la possibil i tà di brevet tare 
organismi viventi e dei loro component i , 
processi o prodot t i ; 

se non r i tenga di dover intervenire 
presso le oppo r tune sedi in ternazional i al 
fine di r i du r re progress ivamente i finan­

z iament i alle spese mili tari , per dest inar l i 
a progett i di cooperaz ione e di sviluppo 
ambien ta lmen te compatibi le; 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o p romuovere 
u n a verifica per iodica degli impegni as­
sunt i in ambi to in ternazionale , con par t i ­
colare r i fer imento all 'Agenda XXI; 

se non r i tenga di dover vigilare sul­
l 'a t tuazione della politica di cooperazione 
allo sviluppo, posta in essere da organismi 
mul t inazional i come la Banca mondiale , il 
cui in tervento dovrà sempre tenere nella 
dovuta considerazione la sostenibilità am­
bientale degli intervent i finanziati; 

qual i iniziative in tenda ado t ta re al 
fine di ga ran t i re la necessaria valorizza­
zione e tutela delle r isorse idriche. 

(2-00560) « Tur ron i ». 




